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Con l'uva si può fare 
soltanto il vino? 

Un convegno del Coltiva per consentire la produzione di bevande a base di vino 
A colloquio con il presidente delle Cantine Riunite Valter Sacchetti 

0*1 nostro Inviato 
REGGIO EMILIA - Parlare 
del vino col preside me delle 
Cantine Riunite Valter Sac­
chetti, lignifica affrontare 
un argomento che fa discu­
tere e appassiona II vino ha 
attraversato in questo ulti­
mo anno vicende tremende 
che hanno lasciato li segno e 
che sollecitano I produttori a 

nuovi Impegni e ad una 
maggiore fantasia Non a ca­
so Il presidente delle Cantine 
Riunite coordinerà il 29 gen­
naio a Roma un convegno — 
che sarà Introdotto dal presi­
dente del Gruppo Coltiva 
Olovannt Guazzatoci* — che 
avrà per tema «Nuove bevan­
de a base di vino Quali leg­
gi?! Al convegno partecipe­

ranno esperti del settore, 
rappresentanti del partiti, 
delle organizzazioni contadi-
needel movimento coopera­
tivo 

•La vicenda del metanolo 
— dice Sacchetti — h i cau­
sato danni profondi alla no­
stra produzione vinicola SI 
può calcolare che nel corso 
del 1986 1 consumi di vino 
Italiano siano scesi del 10% 
sul mercato Interno e di cir­
ca Il 2S% su quello Interna-
zlonalt Per questanno po­
tremo dirci fortunati se riu 
sclremoa recuperare la met i 
della perdita dell unno scor­
so Occorre ricrcire una 
nuova Immagine del vino 
Italiano soprattutto ili este­
ro e questo non è stato anco­
ra fatto nel modo adeguato 

È possibile trovare sbocchi 
alla nostro produzione in­
troducendo sul mercato be­
vande nuove, a base di vi­
no7 

Fin da due anni fa noi delle 
Riunite abbiamo sollevalo 

3uesto problemi poter pro-
urre anche In Italia bevan­

de con un tasso alcolico infe­
riore a quello del vino Sono 
bevande che a mio parere 
debbono essere prodotte con 
gva e mosti freschi e che pos­
sono essere dolci semisec­
che, secche, frizzanti o non 
frizzanti 

TXttte bevande nuove, 
quindi, che debbono essere 
Inventate ' 

Quando abbiamo discusso In 

Italia questo problema e era 
la fioritura del *wlne coolers» 
degli Stati Uniti, c'era già un 
mercato che consumava be­
vande a base di vino Capiva­
mo che tra I consumatori, 
soprattutto quelli non abi­
tua i al vino si stava crean­
do la necessità di consumare 
bevande di gusti aromatici 
che si accompagnassero a ci­
bi oggi molto diffusi leggeri, 
prevalentemente a base di 
verdura e di frutta di pesce o 
di carne bianca Un tipo di 
alimentazione nella quale 1) 
vino tradi7lonale stenta ad 
entrare Abbiamo seguito 
con interesse quanto avveni­
va negli Stati Uniti e questa 
nostra opinione si è quindi 
trasformata In una serie di 
prodotti nuovi, che non sono 
vino, ma bevande la cui ma­
teria prima è prevalente­
mente prodotta dall'uva So­
no bevande non tutte uguali, 
ce ne sono una settantina sul 
diversi mercati e alcune di 
esse stanno già affermando­
si 

Quindi o si produce vino o 
si producono queste bevan­
de' 

No, non è cosi Sono convin­
to che senza abbandonare la 
nostra attenzione sul vini da 
bersi sempre, al ristorante e 
nel pasti di ogni giorno, si 
debba prestare il più grande 
interesse a bevande che ab­
biano al massimo 5-6 gradi 
di alcol svolto, fatte a base di 
mosto e di vino Per queste 

bevande anche In Italia ci 
sarebbe un ampio mercato 
che finirebbe col favorire 
quello del vino 

Come sono fatte in concre­
to queste bevande'' 

Possono essere fatte In di­
versi modi Quelle che pro­
duciamo noi contengono vi­
no o mosto fresco per 11 
99,5% Il restante 0 5% è co­
stituito da estratti naturali 
di frutta. Attualmente è ri­
chiesto molto il gusto di pe­
sca. ma abbiamo già in pro­
duzione bevande al gusto di 
lampone e poi al gusto di me­
la golden Il nostro prodotto 
che esportiamo negli Stati 
Uniti e che si chiama «Natu­
rai peach* è una bevanda a 
base di vino e mosto con II 
gusto di pesca Una bevanda 
che viene lavorata esatta­
mente come il vino, però in 
stabilimenti separati 

Questa bevanda in Italia 
però non può essere vendu­
ta Voi la fate solo per l'este­
ro 

Infatti è cosi Le leggi Italia­
ne non consentono la vendi­
ta sul nostro mercato di que­
ste bevande Abbiamo otte­
nuto Il diritto di produrle e di 
venderle solo sul mercati del 
Paesi che non fanno parte 
della Cee 

Ma cosa dice la legge sul vi­
no"* 

La nostra legge dice che non 
possono essere posti In ven­
dita prodotti alcolici con una 

gradazione inferiore a 85 
gradi di alcol svolto (o 9 5 pei 
1 vini rossi) Fa eccezione la 
birra, che può essere vendu 
ta a gradazione Inferiore 
Una legge che sembra fatta 
apposta per 1 birrai 

Noi chiediamo che questa 
legge sia modificata e che 
possano essere prodotte be­
vande a base di vino e mosto, 
a gradazione molto più bas­
sa In pratica chiediamo che 
anche il vino abbia lo stesso 
trattamento della birra 
Queste bevande a base di vi­
no si confrontano ed entrano 
in concorrenza non con il vi­
no, ma con la birra e con la 
Coca, quindi possono contri­
buire ad estendere il mercato 
del consumatori di vino 

Le Cantine Riunite da 
questo punto di vista hanno 
una esperienza storica 
Quando abbiamo comincia­
to nel 1967 a introdurre il 
Lambrusco amabile in Ger­
mania e poi negli Stati Uniti 
si ebbe la stessa freddezza 
che oggi c'è verso le bevande 
a base di vino C'era molto 
diffidenza, si diceva che era 
un vinello una specie di gas­
sosa e che non avrebbe mai 
sfondato II Lambrusco ha 
dimostrato di avere la forza 
di camminare si è Imposto 
su questi mercati, e ha tra­
scinato con sé tutti gli altri 
vini Anche queste nuove be­
vande, a nostro parere, pos­
sono avere lo stesso succes-

Bruno Enriottl 

Dal nostro Inviato 
PIACENZA - Nel J978 due 
studenti americani che ave­
vano avuto In gestione la 
mena* delia loro università 
ebbero ta stravagante idea di 
mescolare ti vino bianco con 
ti succo d'arancia Fu creato 
così II California cooler che 
cosUttacc oggi il 6% di tutte 
te bevande vendute negli 
Stati Uniti e che viene prò-
dotto da SO imprese ameri­
cane 

Il professor Giovanni Oa-
IIM, ordinario di economia 
• di politica agraria all'uni-
versila Cattolica di Milano, è 
uno dei maggiori competenti 
de//'uso e delia trasforma-
$ ione dei prodotti agricoli 

Proprio per queste sue 
competente terra una re/a* 
alone al convegno di Roma 
tulle bevande a base di vino 
o r g a n a l o dal Gruppo Col­
tiva 

la domanda dei consuma-
lori nei confronti del vino — 
dice il prof Qaitzzi — muta 
continuamente come del re­
ato avviene anche verso altri 
alimenti predominante è 
nei consumatore la preoccu-
pastone peri problemi nutri-
«fonali mangiare leggero, 
otre leggero 

La domanda di vino si va 
cosi segmentando Fino a 
qualche decennio fa era una 
domanda piuttosto omoge­
nea si beveva prevalente­
mente vino da ta vola e vi era 
un interesse limitato per i vi­
ni di qualità 

li Uno era un alimento 
non una bevanda Nelle clas-
MI sociali meno favorite era 
anche l'unica occasione di 
evasione 

Oggi questo mercato che 
un tempo era omogeneo it va 
segmentando, in conseguen­
te del mutato atteggiamento 
del consumatori E un feno­
meno che caratteri??* tutti l 
settori del prodotti alimen-
tart Si formano tanti gruppi 
di consumatori con ben spe­
cifici stili di vita e di consu-

Cosa sono le bevande 
«a base di vino» 

L'opinione del prof. Galizzi ordinario di Economia agraria all'Università cattolica di Milano 

mi 
Questa segmentazione av­

viene in tutti l Paesi, sia 
quelli che hanno una tradi­
zione vinicola, sia guelfi che 
non ce l'hanno In Italia il vi­
no sta diventando una be­
vanda che non sempre si ac­
compagna al pasto di tutti 1 
giorni, ma una bevanda per 
consuetudini piacevoli, con­
viviali, anche lontane dal pa­
sti 

Al vino si domanda sem­
pre più Inoltre una funzione 
dissetante 

Emergono così gruppi ben 
distinti consumatori che so-
no ancora legati al vino di al­
ta qualità secondo la conce­
zione tradizionale, si assiste 
all'emergere di un altro 
gruppo che è formato dagli 
appartenenti alle categorie 
con reddito medio-alto che 
svolgono professioni liberali 
e che chiedono ti vini di qua­
lità, ma più leggeri, meno al­
colici, più profumati e meno 
corposi 

li bianco frizzante è II clas­
sico esempio di un vino che 
Incontra questi gusti Sono 
categorie composte da per­
sone relativamente giovani, 
con un reddito pi ut tosato 
elevato, quei/i che comune­
mente vengono chiamati 
»yupples* Questa fascia di 
consumatori emerge tanto 
nei Paesi a tradizioni vinico­
le, tanto in quelli dove non 
esiste una cultura del vino II 
troviamo In Italia come nei 
Paesi anglosassoni e negli 

Stati Uniti 
Si ha COSÌ un singolare fé 

nomeno il mercato naziona­
le si rompe e si segmenta in 
tanti gruppi di consumatori 
e ncilo stesso tempo emerga-
no nel vari Faisi questi se-
gmentl che hanno caratteri 
stiche unificanti Si ha cosi 
una differenziazione del fu­

si/ e a/ tempo stesso una loro 
tntemaziona llzzazlone 

Nei consumatori più gio­
vani {attenzione e in partio-
colare rivolta verso ti vino 
come bevanda dissetante e 
questo spiega perchè negli 
Sta ti Uniti hanno a vuto 
enorme successo vini tipo 
Lambrusco la Sangria spa­

gnola, o I Rosé portoghesi 
vini frizzanti e a bassa gra­
dazione alcolica, t *Refre-
shlng wlne* bevuti in un 
grande bicchiere con tanto 
ghiaccio 

A questo si aggiunge la 
preoccupazione nutriziona­
le Il consumatore anche 
quando beve vino tende a 
conciliare due obiettivi sod­
disfare il gusto e non appe­
santire II corpo 

Questo crea una chiara 
tendenza alla riduzione del 
consumo di bevande alcoli­
che, tendenza caratteristica 
anche nel Paesi che sono 
grandi consumatori di birra, 
come l'Inghilterra e la Ger­
mania VI è stata In questi 
Paesi un forte calo del con­
sumo di birra soprattutto fra 
l giovani fra 118 e i 35 anni e 
vanno di moda le birre a bas­
so tenore alcolico, le 'long 
been 

La preoccupazione delle 
Imprese attente al mercato 
deve essere quindi quella di 
fornire bevande il cui tenore 
alcolico sia II più basso pos­
sibile 

A questo si aggiungono le 
bevande analcoliche, che si 
differenziano moltissimo tra 
di loro e quindi la necessità 
per le imprese produttrici di 
bevande alcoliche di propor­
re prodotti nuovi che siano 
diversi dalla birra e dal vino 

Oggi la tecnologia consen­
te di fare tutto quello che si 
vuole 

Ecco perchè vi sono im­

prese, soprattutto all'estero, 
che hanno studiato e messo 
In commercio bevande a ba­
se di vino con bassissima 
gradazione alcolica, persino 
0,75 gradi La ricerca per 
queste bevande costa però 
moltissimo una società 
francese e he opera negli sta­
ti Uniti per la messa a punto 
di una bevanda ha speso ben 
un milione di dollari solo per 
la ricerca 

Si sta quindi aprendo un 
nuovo segmento di mercato 
forma to per lo più di giovani 
che ricercano bevande sosti­
tutive al vino tradizionale, 
ma che siano fatte con la 
stessa materia prima, cioè 
con l'uva Restano quindi 1 
consumatori che chiedono 
vino di qualità, nuove cate­
gorie di consumatori che 
chiedono vini di qualità più 
leggeri, e questo spiega il 
successo del vini frizzanti e 
degli spumanti, e infine una 
fascia di consumatori che 
chiede bevande nuovea base 
di vino 

Il nostro Paese non può ri­
manere estraneo di fronte a 
questo mutamento del mer­
cato In Italia si ritiene che 
la qualità sia un valore asso­
luto, mentre In realtà nulla è 
più relativo e mutevole della 
qualità 

L'introduzione delle be­
vande a base di vino anche 
nel nostro Paese è fonda­
mentale per poter fare la 
concorrenza alle bevande 
leggere II mercato del *soft 
drink» nel prossimi cinque 
anni sarà spietato SI sta ve­
rificando una concentrazlo-
nea livello europeo per scac­
ciare dal mercato t prodotti 
concorrenti 

Con l'uva oggi si può otte­
nere non solo il vino tradi­
zionale ma anche nuove be­
vande a base di vino che pos­
sono entrare direttamente in 
concorrenza con l *soft 
drlnks* e contenere la loro 
estensione sul mercato 

b.e . 

Restituiremo al negoziante le scatolette vuote? 
Una proposta di legge del Partito comunista per responsabilizzare i consumatori nel recupero dei contenitori 

Cinquecento lire per una 
scatoletta di tonno vuota, 
170 lire per un cartoncino da 
spaghetti, 100 lire per una 
bottiglia vuota d* acqua mi­
nerale tanto avranno diritto 
di chiedere lutti coloro che 
porteranno al loro rivendito­
re I contenitori vuoti di ull* 
menti e bevande qualora 
venga approvato un proget-
todl legge presentalo nell ot­
tobre scorso dal senatore 
Renzo Gianotti Insieme agli 
altri selle componimi co­
munisti della commissione 
Industria II progetto è piut­
tosto singolare in quanto in­
troduce un principio nuovo 
nel rapporto cliente com­
merciante-ambiente tirili* 
roe losmaltlmcnio e se pos­
sibile Il riciclaggio vanno af­
fidati ali Iniziativa dtl con­

sumatori e del distributori, 
anziché pesare completa­
mente sugli Enti locali come 
avviene attualmente In so­
stanza, secondo il disegno di 
legge su ogni prodotto ali­
mentare sarà stampato sia il 
prezzo del prodotto che quel-
io del contenitore, con diritto 
al rimborso al cliente ali allo 
della restlluaione, nella mi­
sura fi sia di 500 lire o nella 
percentuale del 15% del 
prezzo del prodotto secondo 
Utile che verrebbero stilale al 
momento dell approvazione 

Ovviamente Ja raccolta a 
carico della dislrlbu?lonc e 
dei produttori dovrebbe in 
ccntlvare un maggior ricor­
so al riciclaggio macchine 
manglalattlne per imballi In 
banda stagnata, ilfu^lont 
della plastica e riciclaggio 

della carta II 1901 e ormai 
vicino e ton esso I ipplica 
zlonc del dicroto sugli im 
balli In plastica chcdo \nn 
no essere biodi grtdtbiii 
Viene però spontaneo pensa 
rea tutti qui I canti nitori pir 
loro conformatone non riu 
tlllzzabili e spesso un he non 
riciclabili I i orti meritimi 
non si nbellt rebbi ro a dove 
re restiiuire iicobtodq il ini 
balli al loro clienti > L dove 
dovrebbero n u t u r i tutti i 
residui In nurs i di riddo'» 
«Intanto II duce no di le^pt 
vuole IsIHuIri II nuovo pnn 
clplodilla rrspunsibllit i di I 
consumatore — } i R i II se 
nalorc Gianotti tht appire 
dccli.0 ma anche di ponlblU 
alla discussione sul coni ri lo 
del progaio— P<nsoih< if 
fidare il ritiro e lo sm dtl 

mento a chi sul contenitori ci 
guadagna sii un passoavan-
11 per 1 affermazione del 
principio del recupero Inol­
tre I consumatori sarebbero 
Invogliati a fare II loro dove­
re sen^a buttare indiscrimi­
natamente tulle le scatole e 
gli Imballi disinteressando­
sene perche e e qualcuno che 
Il raccoglie e li smaltiste-
Ma non sarebbe un pò fati 
coso per ehi i uclna pens ire a 
rutoglicrt e a trasportare 
dal nega/tante gli Imballi 
vuoti1 A pirle II fitto che 
spesso e volentieri non ci si 
ricorda dove sono st iti com­
prati Insomma ti sembra 
i he Insorgano difficoltà pra 
Utili assai consistenti -In­
tanto — risponde Gianotti -
penso agli Siali Uniti dove 
spesso la ruitoltu viene cu 

rata da gruppi di ragazzini, 
che si guadagnano così la lo­
ro mancia settimanale Poi, 
al momento della dlscussio-
nesulla praticabilità del pro­
getto si stabiliranno le mo­
dalità del recupero, li prezzo 
del resi, Il rapporto tra distri­
buzione e produzione Ma 
come potranno essere le rea­
zioni dei commercianti? «11 
principio che vogliamo in­
trodurre e quello della re 
sponsablllià di chi bui conte­
nitori ci guadagna una buo­
na parte e realmente riutiliz­
zabile e per il resto si trotterà 
di definire con precisione le 
modalità di recupero d al­
tronde in lutti l negozi esi­
stono magazzini In cui si 
possono depositare l conte­
nitori da smistare Dopodi-
( he si preciseranno gli Impe 

gnl del produttore nel con­
fronti di chi distribuisce- Il 
disegno di legge sarà messo 
In discussione al Senato ira 
qualche tempo (compatibil­
mente alla staffetta ) e se 
non sarà snaturato potreb­
be Introdurre un principio 
nuovo di responsabilità di­
retta del consumatore nei 
confronti del prodotti che 
acquista e dell ambiente in 
cui vive sarebbe un passo 
concreta vt rsol ippllca/ionc 
delti si,itrattone dei mate­
riali che oggi vengono smal­
titi In modo Indifferenziato 
creando Inquinamento Non 
solo, si può anche sognare 
che qualche ragazzino Inco­
rnimi dilla caccia alla scato­
letta vuota una brillinic car-
r'cru di -re del riciclaggio-

Patrizia Romagnoli 

LEGGI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e comment i ' 

Con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale avvenuta 
il 12 gennaio 1987 entra fi­
nalmente in vigore la legge 
che reca «norme in materia 
di collocamento e di tratta­
mento dei lavoratori extra­
comunitari immigrati e con­
tro le immigrazioni clande­
stine» 

Il varo del provvedimento, 
al quale noi comunisti abbia­
mo dato un contributo deter­
minante, non è stato né facile 
né semplice, sia per le ostili­
tà del padronato che con l'u­
tilizzo illegale della manodo­
pera clandestina risparmia 
migliaia di miliardi, sia per 11 
disimpegno o meglio «1 ostru­
zionismo* del governo Non a 
caso il testo approvato è una 
sintesi delle varie proposte dì 
legge presentate da alcuni 
gruppi, compreso il nostro, In 
assenza di una iniziativa del 
governo, più volte annuncia­
ta dal ministro De Michelis 
ma mal concretizzata II 
provvedimento è di enorme 
importanza e, se pure in ri­
tardo, permette al nostro 
Paese di ottemperare a un 
suo preciso impegno interna­
zionale, sottoscritto con la 
Convenzione dell'Oli n 143 
del 24 giugno 1975, ratificata 
con la legge 10 aprile 1981 n 
158 

D'altronde come poteva un 
Paese come il nostro che ha 
da sempre all'estero milioni 
e milioni di emigrati (verso 1 
quali, e giustamente, rivendi­
chiamo il riconoscimento dei 
loro diritti sociali, civili e po­
litici), non affrontare ade­
guatamente il fenomeno e la­
sciare che migliaia e mi­
gliala di immigrati (più di un 
milione, secondo alcune sti­
me) continuassero a vivere in 
Italia in condizioni inumane, 
mentre si andavano organiz­
zando veri e propri racket 
della manodopera clandesti­
na con I intervento della ma­
fia e della camorra? 

Da qui, quindi, l'urgenza di 
questa legge le cui finalità 
sono quelle 

— di garantire a tutti i la­
voratori extracomunltari re­
sidenti nel territorio italiano 
e alle loro famiglie parità di 
trattamento e piena ugua­
glianza di diritti rispetto ai 
lavoratori Italiani; 

— di regolamentare le po­
sizioni di tutti quei lavoratori 
Immigrati nel nostro Paese e 
oggi clandestini, 

— di disciplinare per l'av­
venire i flussi di entrata at­
traverso convenzioni e ac­
cordi bilaterali. 

In tale contesto la legge 
prevede la regolarizzazione 
delle immigrazioni clande­
stine che deve avvenire entro 
tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente leg­
ge Entro il 27 aprile 1987 I 
lavoratori eitracomumtarl 
che, a qualsiasi titolo, dimo­
ravano in Italia, nonché I da­
tori di lavoro che, alla stessa 
data, impiegavano irregolar­
mente lavoratori stranieri, 
sono tenuti a darne comuni­
cazione all'Ufficio provincia­
le del lavoro, al fine della re­
golarizzazione La regolariz­
zazione nel termini di legge 
non comporta sanzioni mul­
te o espulsioni che scatteran­
no però subito dopo la sca­
denza dei predetti termini 
Inoltre i lavoratori, regola­
rizzata la loro posizione, pos-

Le lettere 

L'applicazione 
della legge 
per il nuovo Ente 
Ferrovie Stato 
Egregio direttore. 

sulrr/nJtadel 17 gennaio 
ho letto l'articolo di Save­
rlo Nigro che esprime 
preoccupazioni circa lo 
stato di applicazione della 
legge 210/85, sottolinean­
do in particolare che fino­
ra «nessun regolamento ha 
visto la luce», ad eccezione 
di quello sul nuovo assetto 
aziendale approvato dal 
ministro 

Vorrei far presente che, 
oltre alla normativa ricor­
data che ha Importanza 
basilare, sono stati appro­
vati, per quanto riguarda li 
personale, 1 regolamenti 
concernenti rispettiva­
mente le assunzioni, la 
funzione e la responsabili­
tà del diligenti, l'accerta­
mento del requisiti fisici, 
sia per 1 candidati ali as-

Questi i nuovi diritti 
per più di un milione 
di lavoratori stranieri 
sono iscriversi nelle speciali 
liste di collocamento Le atti­
vità di intermediazione della 
manodopera clandestina so­
no punite severamente con la 
reclusione da 1 a S anni per 
ogni lavoratore reclutato, 
con una multa da 2 a 10 mi­
lioni 

Con 1 entrata in vigore del­
la legge al lavoratore immi­
grato che ha regolarizzato la 
sua posizione o venuto in Ita­
lia dopo 1 entrata m vigore 
della presente legge sono as­
sicurati 

— parità di trattamento e 
piena uguaglianza di diritti 
rispetto ai lavoratori italia­
ni, 

— l'uso dei servizi sociali e 
sanitari, 

— il mantenimento dell'i­
dentità culturale, la scuola e 
la disponibilità dell'abitazio­
ne, 

— l'immigrato legalmente 
residente in Italia ed occupa­
to ha il diritto al ricongiungi-

Le notizie 

mento con il coniuge e 1 figli 
a carico, 

— per garantire I effettivo 
esercizio dei diritti di questi 
lavoratori è istituita presso II 
ministero del Lavoro una 
consulta, 

— entro sei mesi verranno 
create consulte regionali 

— l'Immigrato nel mo­
mento In cui si iscrive ali Uf­
ficio del lavoro otterrà auto­
maticamente dalla Questura 
Il permesso di soggiorno 

Per il futuro, però per ot­
tenere Il visto I immigrante 
dovrà essere In possesso del-
l'autorizzazione al lavoro 

Infine è da precisare che lo 
spirito della legge è quello di 
permettere la regolarizza­
zione del clandestini non in 
senso restrittivo evitando 
rimpatri ed espulsioni in ma­
niera discrimlnatoni 

FRANCESCO SAMA 
deputato Pel della 

Commissione Lavoro 

Sono legali gli 
accertamenti sulla 
salute del bambino? 

Molti lettori ci hanno 
ancora scritto sulla que­
stione — ripetutamente 
trattata In questa rubrica 
— degli accertamenti me­
dico-legali sullo stato di 
salute del bambino 11 cui 
genitore abbia chiesto di 
assentarsi dal lavoro ai 
sensi del secondo comma 
dell'articolo 7 della legge 
n 1204 del 30 dicembre 
1971 (tutela delle lavoratri­
ci madri) e dell 'art 7 della 
legge n 003 del 9 dicembre 
1977 (parità di trattamento 
tra uomini e donne in ma­
teria di lavoro) 

A questo proposito I de­
putati comunisti hanno 
presentato una Interroga­
zione (prima firmataria la 
compagna Erlas Boiardi) 
al governo In cui si critica 
una circolare emessa dal 
Dipartimento della Fun­
zione pubblica 1121 giugno 
1980 nella quale si dettano 
le disposizioni concernenti 
detti accertamenti 

•Le motivazioni addotte 
dalla circolare — si dice 
nella Interrogazione — 
non traggono ispirazione 
dalle norme di legge, visto 
che il controllo sullo stato 
di salute di una persona è 
norma di carattere perso­
nale e non può essere este­
sa in via analogica* Quali 
misure 11 Presidente del 
Consiglio Intende assume­
re per 11 rispetto delle legge 
vigenti? 

A questa domanda ha ri­
sposto Il ministro Oasparl 

«F stato precisato nella 
stessa circolare — dice 11 
ministro — che l'avere am­
messo la possibilità di di-

sunzlone, sia per 1 ferrovie­
ri in servizio Attualmente 
è in corso di approvazione 
del ministro 11 regolamen­
to sull'attività negoziale 
dell Ente 

L'autore dell'articolo di­
mostra abbastanza com­
petenza per comprendere 
come 1 attuazione della ri­
forma delle ferrovie (even­
to di eccezionale impor­
tanza e senza precedenti 
nella storia dell'ammini­
strazione Italiana) richie­
da un impegno altrettanto 
eccezionale, e pertanto 
parlare di ritardi o ina­
dempienze è assolutamen­
te Ingiustificato 
Prof GIOVANNI COLETTI 

(Direttore Ferrovie 
dello Slato) 

sporre di accertamenti sa­
nitari sul bambino amma­
lato non deve In nessun ca­
so essere considerato come 
limitazione del dlrltt» di 
assentarsi dal servizio, ri­
conosciuta dall'articolo 7 
della legge n 1204 citata 
alle lavoratrici madri. 
D'altro canto, ove si fosse 
acceduto alla tesi in base 
alla quale 11 genitore che 
Intenda fruire dil benefi­
cio di cui trattosi &1 do­
vrebbe far carico del ì,olo 
onere della presentazione 
del certificato medico atte­
stante l'infermità del bam­
bino, si sarebbe venuto ad 
attribuire valore di prova 
legale ad un documento ri­
lasciato da un medico pri­
vato, Uberamente scelto 
dall'Interessato, caratteri­
stica questa che formal­
mente — e soprattutto m 
mancanza di una specifica 
previsione normali tà — 
tale documento non può 
presentare» 

•SI sarebbe in tal coso 
venuta ad Ipotizzare -~ 
continua la risposta mini­
steriale — la presenza di 
un diritto assoluto — non 
soggetto cioè a verifica da 
parte dell'AmminlstrazIo-
ne di appartenenza del­
l'Impiegato — che non à 
certamente quello che 11 le­
gislatore ha inteso ricono­
scere alla lavoratrice ma­
dre, alla cui tut i la — con 
l'emanazione della più vol­
te menzionata legge n 
1204 — si è Indubbiamente 
Ispirato» 

Così conclude la rispo­
sta. «Rltlenesl opportuno 
precisare che "norme di 
carattere personale" sono 
comunque soltanto quelle 
che si riferiscono ad una 
determinata categoria di 
persone, quali ad esemplo 
le norme di diruto com­
merciale Non <-o ^ t r-
tanto tati quelle ». t t 
pllnano I cont r i il suini 
stato di salute r i i p»r-
sona, le quali , r i ino 
invece 11 carattt re tìt ila ge­
neralità, essendo riferite 
ad accertamenti ihe — di­
sposti a tutela di un inte­
resse di rilevanza pubblica 
— possono riguardare 
qualunque soggetto» 

La Insoddisfacente ri­
sposta del ministro — con 
tesi non molto pertinenti 
— conferma la gr-i^ uà del­
la denuncia avanzata dal 
deputati comunisti, l quali 
stanno prendendo In con­
siderazione la pcs.MblliU. 
di assumere in mei Uo una 
Iniziativa leg'siativ * 

Questa rubrica è curata da un gruppo d) «tperiL Guglielma 
Simoneschl oludlce. reeponiebile « coordinatore Piergloven-
ni Alleva avvocato CdL di Bologna, docente universitario Ma­
rio Giovanni Garofalo, docente universitario, Nvranne Moahl * 
Iacopo Malaguglnl. avvocati Cdl di Milano. Saverio Ntaro av­
vocete CdL di Rome. Emo Menino e Nino Rettone «WQQ»H 
CdL di Tonno 


